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INVOLUZIONE ECONOMICA E POLITICA SULL'ONDA DELL' ANTICOMUNISMO 

Segni offre al liberista Pella il controllo 
delle aziende di Stato 

Voltafaccia di Fanfani che plaude al colonialismo americano - / / 16 
alla Camera il dibattito sulla legge che minaccia la "giusta causa,, 

I "difensori,, 
dell'Europa 

La « nuova » poli t ica di 
Fanfan i verso il inondo afro­
as ia t ico ha fatto versa re fiu­
mi dì inch ios t ro negli ult i­
m i mesi . Chi non r i c o r d a gli 
sp reg iud ica t i ar t icol i del Po­
polo in polemica con i furori 
colonial is t i del prof. Salva­
tore l l i , della Stampa e del 
Messaggero? Il con t ra s to tra 
Piazza del Gesù e Palazzo 
Chigi raggiunse il suo cul­
m i n e con l 'as tensione del de­
legato i ta l iano all 'ONU sulla 
famosa mozione che condan­
nava la aggress ione anglo­
f rancese c o n t r o l 'Hgitto. La 
segre ter ia democr i s t i ana non 
esi tò al lora a c o n d a n n a r e la 
dec is ione del governo e la 
cosa fece impress ione , spe­
cie in cer t i amhien t i dove 
super f ic ia lmente si teoriz­
zava in to rno al « ne*-capi-
tal ismo » e alla possibil i tà 
di t r as fo rmare le s t ru t tu re 
della economia capi ta l is t ica 
europea , s e p a r a n d o le sue 
sor t i dallo s f ru t tamento in 
forme più o meno ammoder ­
na t e dei merca t i colonia l i . 

In effetti, qua l che cosa di 
« nuovo » ( p e r lo meno nel­
le in tenz ioni ) vi e ra nella 
pol i t ica democr i s t i ana e ne­
gli sv i luppi del la rea l tà 
economica e noi lo r i ­
conoscemmo, a n c h e se man­
tenevamo la o p i n i o n e che , 
fondamentalmente, la politi­
ca di Fanfani giocava al l ' in­
t e r n o dello s c h i e r a m e n t o im­
per ia l i s ta , t ravagl ia to da p r o ­
fondi con t ras t i di interessi 
t r a le vecchie potenze colo-
nia l i s te eu ropee e l 'espansio­
n i smo a m e r i c a n o . 

Il g r ido di gioia con cui il 
Popolo ha accol to domenica 
la «dot t r ina» di Kiscnhower 

Iicr il Medio Or ien te taglia 
a testa al to ro . Dopo tant i 

ipocr i t i r i conosc iment i della 
nuova realtà afro-asiat ica e 
del d i r i t to del l 'auto-dccis io 
ne dei popol i , i nos t r i cle­
r ica l i non h a n n o esi tato un 
a t t imo a sceg l i e re : t ra lii.se-
n h o w e r che p roc lama la po­
li t ica di forza e Nehru e Nas-
ser che vi si o p p o n g o n o in 
n o m e del d i r i t t o dei popoli 
a r ab i di r i e m p i r e essi, con 
la loro sovrani tà e ind ipen­
denza . il « vuoto di poten­
za » de t e rmina to dalla cac ­
ciata degli invasor i , h a n n o 
scel to Kiscnhower . F e r o che 
cosa d u n q u e vi era alla base 
dei « nuovi » a t teggiament i 
dell 'ol i . l ' an fan i ; non una 
comprens ione e ades ione , sia 
p u r e di i sp i raz ione nco-ca-
pi ta l is ta . alla nuova real tà 
s to r ica ilei m o n d o afro-asia­
t i co e agli in teress i i ta l iani 
che vi sono connes s i ; ma lo 
in t en to di raccogl ie re me­
glio d i al tr i le br ic io le dal 
nuovo e p iù forte p a d r o n e , 
c h e suben t ra ai p iù vecchi e 
indebol i t i . 

Non d ive r samen te , quei 
• terza - forzi.fi » che h a n n o 

1>ianto l ac r ime sulla vecchia 
'.uropa ins id ia ta dai popoli 

a r a b i , e in nome di questa 
E u r o p a e del cap i t a l i smo eu­
r o p e o h a n n o o sanna to alla 
gue r ra e malede t to la scon­
fitta. ora si a sc iugano taci ta­
m e n t e le l a c r i m e : p u r c h é vi­
vano colonia l i smo, mi l i tar i ­
smo e an t i sovic l i smo, ecco 
gli europeis t i p iegare le gi­
nocch ia in letizia di fronte 
alla invadenza a m e r i c a n a . 

Sono quest i — cler ical i e 
terza - forzisti — i di fensor i 
de l l 'Eu ropa? 

Dichiarazioni di pronta 
adesione al piano americano 
di penetrazione economica e 
militare nel .Medio Oriente 
tono stille fatte dal ministro 
Martino per il governo, non­
ché da diverbi e.-puneiiti po­
litici di mag|:ioraiua e di d e 
Mia, (piali La Malfa, Mala-
godi, Cantahipo ed altri. Ka-
\ ore voli senza risene sono 
anche i commenti del quoti­
diano della D.C.. // l'obolo, 
come dei giornali dei grandi 
gruppi capitalistici quali La 
Stampa, Il Corriere ed altri. 

Martino ha indicato nel pia­
no americano * un nuovo e 
importante pas-o sulla via 
della resistenza attiva contro 
qualsiasi minaccia comunista 
alla no-tra ci\iltà>, lui ricor­
dato il < piano Marciali >, ha 
\ i?to in tutto ciò una smen­
tita alle tendenze < isolazio­
niste » della politica america­
na. La Malfa si è augurato, 
non senza qualche implicito 
dubbio, che la politica ame­
ricana nel Medio Oriente 
mantenga « il necessario equi­
librio » tra l'esigenza dell'un-
ti.-ovicti'ino nel Medio Orien­
te e l'esigenza di non rica­
dere in forme di < coloniali-
MIMI •. Malagodi ha dichiara­
to che < le critiche di detta­
glio > che po<>ono farsi ni 
piano Ki-enlioucr cedono il 
passo dinanzi allo • supreme 
necessità della sopravviven­
za > e dell'unità occidentale, e 
di una « politica globale » di 
• difesa della libertà >. Infine 
il monarchico Cantahipo ha 
sinceramente esaltato nel pia­
no americano un tentativo di 
raggiungere con mezzi diversi 
« Io «tesso effetto > che gli an­
glo-francesi non hanno rag­
giunto con l'aggressione di­
retta. 

Nuovi segni di involuzione 
nella politica interna ed eco­
nomica corrispondono a que­
sto ritorno in blocco alle po­
sizioni più sterili e meno au­
tonome della politica atlanti­
ca e imperialista tradizionale. 
Ieri mattina si è appreso che 
Poti, ergili ha indirizzato sa­
bato scordo nll'ou. Fella una 
lettera di carattere ufficiale, 
per prcearlo di assumere l'in­
carico di titolare del nuovo 
ministero delle partecipazioni 
statali. IV'Ia avrebbe risposto 
accettando l'offerta, ma avan­
zando in pari tempo qualche 
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condizione, e in particolare 
quella che il nuovo ministero 
divenga il regolatore supremo 
dell'economia nazionale, an­
che nei confronti degli altri 
dicasteri economici. Tutto ciò 
ha incontrato opposizione da 
parte dell attuale ministro del 
bilancio Zoli, il quale teme di 
essere esautorato, ed anche 
da parte dell'on. Fanfani, che 
ha in Zoli un ministro docile 
e che non desidera che l'equi­
librio interno del governo, 
per quanto riguarda le varie 
correnti democristiane rappre­
sentate, sia modificato. 

Può darsi che della questio­
ne (come anche delta politica 
estera) si occupi oggi il Con­
siglio dei Ministri. 11 fatto 
che Segni abbia scritto a IV. a 
una lettera ufficiale fa ritene­
re che già ci fosse un accordo 
in sede di governo, senza vi­
sibile opposizione da parte 
dei socialdemocratici. Altro 
candidato ni ministero delle 
partecipazioni statali, rome è 
noto, è Fon. Togni. mentre 
una via di ripiego sarebbe 
quella di affidare il ministero 
all'on. Campilli. L'importanza 
della scella di Fella lanche 
se poi non dovesse concrct.ir-
si) è molto notevole, non solo 
per il collegamento politico 
verso destra che la maggio­
ranza « centrista » si assicure­
rebbe, ma come indice di una 
tendenza economica generale 
di cui le decisioni già presa 
a proposito delle tariffe elet­
triche furono un cospicuo sin­
tomo. Si tratterebbe di una ul­
teriore rinuncia a quei mar­
gini di manovra < riformisti­
ci • che si attribuiscono al 
capitalismo italiano, di un col­
po dato ad ogni impostazione 
« vanonìana > democraticamen­
te intesa, di un confessato 
proposito di utilizzare anche 
certi strumenti di intervento 
statale nell'economia in fun­
zione di un consolidamento 
dell'assetto capitalistico e mo­
nopolistico, e non di nn con­
dizionamento e di una rifor­
ma delle tue strutture. 

La Camera riprenderà i suoi 
lavori martedì L'i gennaio con 
Io svolgimento di interroga­
zioni. e il 16 darebbe inizio 
al dibattito sulla controrifor­
ma dei patti agrari, ossia sui 
quattro disegni di legge rela­
tivi. uno solo dei qnali — 
quello delle sinistre — ri­
prende l'originaria riforma 
Segni, mentre quello gover­
nativo si fonda, com'è ben 
noto, sull'affossamento della 
« giusta causa » permanente. 
L'importanza enorme di que­
sto problema per le rampagne 
e la democrazia italiana è no­
ta, rome noli sono i compro­
messi raggiunti fin dai tempi 
di Scelha tra Fanfani, Mala-
godi, Saragat e destre, con 
l'obicttivo « centrista » di dare 
un colpo decisivo alle pre­
messe stesse di una riforma 
agraria generale nel Paese. Fi­
nora i socialdemocratici non 
si sono allontanati da questa 
piattaforma vergognosa nep­
pure in rapporto al proce«»o 
di unificazione socialista. 

Si capisca che, in rapporto 
a queste tendenze della poli-
lira estera e interna, si con­
tinui da più parti ad alimen­
tare la campagna anticomuni­
sta. Tra le uhime bugie figu­
rano quelle che attribuiscono 
al compagno Amendola talune 
dichiarazioni che egli non ha 
fatto né a Cenora né altrove, 
e quelle che sollevano un ca«o 
Secchia a proposito della fun­
zione di segretario regionale 
nella Lombardia, mentre è no­
to che altro non vi è che un 
orientamento a suo tempo re«o 
noto dal Partito circa la abo­
lizione di tutti i segretariati 
regionali. 

Alternative a buon mercato 
Le suppotizioni che areno 

state avanzale solo qualche 
settimana fa — m occasione 
della visita di .N'fhru a Wa­
shington — sulla ' svolta • 
rifila polìtica degli Stati Um-
Ii verso l'Asie e l'assieme dei 
pcr.«i sottosviluppati, e sin 
nuovi impegni, soprctt-it'.o 
economici, che gli cnenroni 
arre&bero potuto assumere lu­
tale settore, risultano quasi 
umiliate della presentazione 
del messaggio presidenziale 
sul Medio Oriente al Congres­
so. Si disse allora che F.isen-
hover si proponeva di stabi­
lir,* — .«'il terreno della -com­
petizione pacifica' — un'alter­
nativa al crescente prestigio 
dell'URSS e del sistema so­
cialista fra i pcc-i sottosn-
hippari ed ex dipendenti e si 
n lc rò — fra l'altro su queste 
colonne — che la creaztonc 
di una tale alternartra. se vo­
lerà essere una cosa seria, 
doveva consistere ncll'abban-
donm della vecchia e fallita 

poltrirà di - aiuti -, cui dore­
rà sostituirsi una politica di 
inrcsr'mrr.ri e di crediti erta 
a promiior/ve concretamente 
lo sviluppo economico dei 
paesi interessati 

Ma di rinato non c'è traccia 
nel p-.ano per il Medio Onen-
rr. che è solo un nuovo ten­
tativo. m tutto eguale ci rec-
chi. di comprare il diritto di 
autogoverno dei popoli arabi 
con una somma incredibil­
mente modesta. Ciò non solo 
non crea alcuna alternativa a 
rapporti come quello, da noi 
ricordato altra volta, che si 
esprime nella assistenza so­
vietica all'India per la costru­
zione di una acciaieria, o 
quello analogo dell'URSS con 
la Siria per raffinerie e 
zuccherifici; ma rappresenta. 
in sostanza, il rifiuto della 
- competizione pacifica * co­
me terreno del confronto fra 
i due sistemi, e la tendenza 
a tornare su quello della 
- guerra fredda -. sul quale è 
ben chiaro che gli Stati Uniti 

avranno solo contribuito a 
rafforzare l'amicizia fra i pae­
si afroasiatici e quelli socia­
listi. come è arrenuto fin qui: 
avranno cioè raggiunto il ri­
sultalo opposto a quello ihe 
si proponevano. 

E\ questa, senza dubbio, 
una scelta che si spiega solo 
con l'impotenza, vale a dire 
con l'incapacità dei monopoli 
americani, nella presente fase 
di sviluppo delle strutture 
capitalistiche, a considerare 
senza apprensione la prospet­
tiva della creazione di nuoci 
centri di produzione indù-
striale nei paesi sottosvilup­
pati. E questo dovrebbe co­
stituire argomento di rifles­
sione per tutti coloro ai ̂ ua-
li l'introduzione delle tecniche 
elettroniche nei procejri pro­
duttivi. e la diffusione del­
l'uso dell'automobile, paiono 
argomenti decisivi in favore 
della capacità del capitalismo 
a superare le proprie contrad­
dizioni. 

Nuove falsità della RAI 
sul compagno Maglietta 

Ieri sera il Giornale radio ha 
trasmesso una lunghissima no­
ta por tentare di confermare le 
dichiarazioni da esso attribuite 
sabato sera al compagno Ma­
glietta. In proposito, lo stesso 
compagno Maglietta ci ha di­
chiarato: 

« Smentisco nel modo più 
netto il contenuto del secondo 
pastone radiofonico trasmesso 
dalle stazioni della RAI, con 
il quale si insiste molto scor­
rettamente nell'attribuirmi pa­
role e frasi che non ho pronun­
ziato e che non corrispondono 
in nessun modo al mio pensiero 
di militante comunista. Diffido 
perciò formalmente il sig. Bar­
bati (questo è il nomo del gior­
nalista che mi ha telefonato) e 
la RAI dal persistere in questa 
opera di deformazione e falsi­
ficazione. 

<• Credo di aver diritto, come 
cittadino e come deputato, di 
essere rispettato e tutelato nel­
la mia dignità e nei miei sen­
timenti. Un uomo politico, che 
ritenesse dover fare dichiara­
zioni del genere di quelle attri­
buitemi dal sig. Barbati e dalla 
RAI, avrebbe l'elementare pru­
denza di mettere per iscritto il 
suo pensiero e non di offrirlo 
sconsideratamente al primo ve­
nuto e. per giunta, telefonica­
mente -. 

Del resto, la malafede della 
RAI è confermata dal fatto che 
essa non ha voluto trasmettere 
la smentita di Maglietta, ma si 
è limitata a polemizzare con noi. 

MOSCA — Bulcnnln stringe la mano n CI» En-lal nll 'acroporto di Vnukovo (Telefoto> 

Ciu En-lai è da ieri a Mosca 
Concilisi gl i accordi I I 6 S S - R D T 

Calorosi discorsi di saluto pronunciati da B u l i n i l i o dall'ospite - Ciu Kn-lai visiterà anche Var­
savia e Berlino - Crediti sovietici alla Germania orientale e trattati militari tra i due paesi 

Gli scopi del viaggio 
di Faure a Roma 

(Dal noatro corrispondente) 

MOSCA. 7. — Ciu En-lai 
è (irritato oggi a Mosca, alla 
testa della delegazione ci­
nese, con un aereo TU. 104. 
il modernissimo bireattore 
delle linee civili sovietiche. 
Con cronometrica puntualità. 
pochi minuti prima delle 4 
di questo pomeriggio, l'ele­
gante appurcccliio è improv­
visamente sbucato dal tetto 
di nuvole basse e grigie clic 
coprivano la capitale ed è 
sceso a forte velocità sulla 
grande pista in cemento del­
l'aeroporto di Vnukovo. 

Tutti i massimi dirigenti 
soLÌcfici erano ad accogliere 
gli ospiti. Era questa la pri­
ma sottolineatura ufficiale 
dell'altissima importanza che 
a Mosca si attribuisce a que­
sta visita. Nessuna notizia è 
stata diramata sinora circa 
il programma della visita e 
gli argomenti clic saranno 
oggetto di conversazioni fra 
sovietici e cinesi. Sappiamo. 
tuttavia, che la risila di Ciu 
En-lai si dividerà in due par­
ti: gli ospiti si tratterranno 
a Mosca tre o quattro ginr 
ni. poi proseguiranno per 
Varsavia, dove sono stati in 
vitati dal governo polacco. 
Al loro ritorno, essi si sof 
fermeranno ancora nella ca 
pitale sovietica, e. soltanto 
allora i negoziati verranno 
portati a conclusione. 

A'ort è tuttavia da esclu­
dersi che Ciu En-lai prolun­
ghi il suo viaggio sino a Ber­
lino. Il governo della Ger­
mania democratica ne ha 
manifestato il desiderio: la 
sua delegazione, che ha chiu­
so ogni le trattative coi di­
rigenti dell'URSS, ha rin­
viato di un giorno la par­
tenza, per incontrarsi domani 
coi rappresentanti della Cina. 

Se il programma di Ciu 
En-lai non sarà troppo ca­
rico, egli accetterà probabil­
mente l'invito che gli è ri­
volto. A Mosca i rappresen­
tanti dei due Paesi affron­
tano una serie molto ampia 
di questioni, concernenti la 
presente situazione interna­
zionale e il rafforzamento del 
campo socialista. Questa è la 
sola dichiarazione che ci sia 
stata fatta da fonti vicine al 
governo dell'URSS. Essa, 
tuttavia, è già significativa. 
URSS e Cina sono le due 
massime potenze del mondo 
socialista. Entrambe hanno 
in questo momento la con­
vinzione di essere di fronte 
ad una violenta offensiva del 
blocco imperialista, tendente 
a mettere in gioco la disten­
sione e la pace conqitistatc 
dai popoli nella loro lotta di 
liberazione sociale e nazio­
nale. 

D'altra parte, Ciu En-lai 
è reduce da importanti col­

loqui coi dirigenti indiani e 
birmani. I suoi incontri coi 
compagni polacchi e tede­
schi completeranno le sue 
informazioni. A ciò sì ag­
giunga l'indubbia posizione 
di grande prestigio di cui 
oggi gode la Cina nei mon­
do socialista. E' quindi lecito 
attendersi dai colloqui di 
Mosca, come dai precedenti 
contatti fra le due grandi 
potenze, atti politici di no­
tevole risonanza. 

All'aeroporto di Vnukovo 
hanno parlato brevemente 
sia Bulganin. sia Ciu En-lai. 
Il primo ministro sovietico 
ha salutato i successi della 
Cina come altrettante vitto­
rie di tutto il campo socia­
lista; « valida affermazione 
— egli ha detto — delle con­
cezioni marxiste - leniniste ». 
Egli si è augurato che l'ami­
cizia fra i due Paesi sia 
eterna. 

L'ospite cinese gli ha ri­
sposto di essere convinto ehe 
iiuesto effettit amente sarà. 
l.a Cina considera l'URSS 
come la maggior ces.uHifcrti 
della lotta per la pace con­
tro l'imperialismo, e ritiene 
clic il raflorzament'i del 
campo socialista sia oggi il 
suo jìiù alto dovere interna­
zionale. 

L'aggressione all'Editto è 
fallita, ma non per questo 
l'imperialismo rinuncia ai 
suoi sforzi per impedire la 
unione dei popoli: la t dot­
trina di Eiscnliowcr *, col 
tentativo americano di sosti­
tuire inglesi e francesi nel 
Medio Oriente, incontra la 
resistenza di molti Stati 
Questi dovrebbero essere — 
a (pianto si è capito — i te­
mi di fondo dei prossimi col­
loqui. 

Sebbene fosse appena ar­
rivata, la delegazione cinese 

era già presente questa sera 
al ricevimento al Cremlino 
in onore dei dirigenti tede­
schi. che ha avuto luogo su­
bito dopo la firma, da" parte 
di lìiilgnnin e Grotetvohl. 
dell'accordo raggiunto con 
le trattative dei giorni scorsi. 

I capisaldi del documenti» 
consistono in una serie di 
importanti principi politici. 
primo dei ipiali — a nostro 
parere — e (juello secondo 
cui ogni tentativo di risol­
vere con la forza la questio­
ne tedesca, o di scalzare con 
la violenza il regime demo­
cratico popolare nella Ger­
mania orientale, sarà stron­
cato. 

Si sono anche gettate le 
basi, come previsto, dello 
statuto giuridico delle trup­
pe sovietiche, mentre l'URSS 

GIUSEPPE BOFFA 

(rnntiiiu.i in 8. p.i£- 8. f " l . ) 

A pochi giorni dalla parten/.a 
di Pineali, è giunto a Roma il 
sottosegretario agli Esteri fran­
cese Edgar Faure. In una inter­
vista, l'ospite ha dichiarato di 
aver esposto al ministro Mar­
tino il piano francese di inte­
grazione dei territori d'oltre­
mare nel mercato comune euro­
peo. Questo piano, riveduto o 
corretto, promette all'Italia di 
ottenere nel giro di quindici 
anni un trattamento -• alla pari •• 
con gli altri paesi interessati 
alla valorizzazione ecoiomica e 
commerciale dei possedimenti 
africani di Francia «• Belgio 

L'intervista di Faure ha la­
sciato del tutto scettici i circoli 
politici romani, tanto più che 
s'è poi saputo che lo stesso se­
gretario ha chiesto. In cambio 
della « promessa -•. l'immediato 
appoggio all'ONU delle pretese 
parigine ai danni dell'indipen­
denza algerina. 

La polizia interviene e carica ad Altamura 
disoccupati che manifestano per il lavoro 

Numerosi feriti - Una lettera della CGIL al governo per sollecitare misure di 
emergenza per l ' inverno a favore dei disoccupati, degli edili e dei braccianti 

B A R I . 7. — Un migliaio di 
braccianti disoccupati di Alta­
mura sono scesi in piazza nelle 
prime ore del mattino, recla­
mando l'assunzione presso can­
tieri di lavoro e sussidi straor-

Le richieste 
della C.G.I.L. 

.tutto dei braccianti che in que-
|sta stagione non hanno nessun 
mezzo di sostentamento, ave-

|va già dato luogo nei giorni 
'scorsi a forti manifestazioni 
(popolari a Gioia del Celle e a 

dinari. I Carabinieri locali, Gravina. 
chiedevano rinforzi a Bari, da 
dove giungevano reparti di po­
lizia. Si sono avute cariche 
violentissime contro la folla, e 
venivano lanciate varie bombe 
lacrimogene. Si creava cosi 
una estrema tensione: la fol­
la resisteva alle cariche e si 
riformava ogni volta. Vi sono, 
a quanto risulta dalle prime 
notizie, numerosi feriti tra i 
braccianti, due dei quali sono 
stati arrestati, mentre una 
donna è stata denunciata a 
piede libero. Il paese è pattu­
gliato da reparti armat i . 

La grave situazione in cui 
versano gli strati più poveri 
della popolazione, e soprat-

i La Segre te r i a della C C I L 
iha invia to una !» I te ra a Ke-
jgni e a tu t t i i min i s t r i in­
t e r e s s a t i nella «piai»* ch iede 
iene vengano presi a lcuni u r ­
g e n t i p rovve thm "nti pe r con­
s e n t i r e a la rghe ma.-s»» di la-
• vorator i e di d i -oc rupa t i di 
•superare la s tagiono m v e r -
jna le senza un eccessivo n b -
jbassamento del loro eia mi -
Iscro t enore di vi ta . 

Il dito nell'occhio 
Fin de non recevoìr 

Il Tempo aggiudica c.d ,ttr,,o-
den il (itolo di » fc«fj del 
giorno ». 

Ringraziano il giornale di 
Angiolillo per averci rrtfifuifo 
una piccolifttwa parte dì tutto 
ciò che ha da noi ricevuto in 
questi anni, mi non pattiamo 
ammettere che qualcuno M ar­
roghi una facoltà che e per 
consuetudine nostra. £* una 

torta di nbuto d» pn'ere I! di­
rettore ilei Tcrop» che, cm-ie e 
n*>f<>, <.nici .'«-«Urti d<j re%cn\-it, 
rtxìlrchhe tutt'r.I più not*uniirri 
diaconi Ma le nostre convin­
zioni ictt.jnìie ci impethrctiUero 
iti accettare 
Il fesso del giorno 

- Tutta l'Italia ozffi guardava 
a Cuneo-. D<il Tempo 

ASMonr.o 

j l.a le t te ra dopo aver so t -
I tol ineato come esist;i una no ­
t e v o l e tendenza «lei pre/./.i a l -
J l ' aumento cintale !• seguent i 
Misure s t i a o r d i n a r i e di e m e r ­

g e n z a per il per iodo inve r ­
t i tale: 

| \ Inizio immedia to di t u t -
ti i lavori pubbl ic i per 

i qual i sono s ta t i pia p r e d i -
sjxisti i ie la t iv i finanziamen­
ti e sollecita a p e r t u r a di u n 
n u m e r o super io re «t! p r e v i ­
sto di cant ier i «li lavoro. 

! ; > * Sol lec i ta re le p re fe t lu -
j i c ehe non lo avessero 
.incoia fatto ad e man. i re ì 

I (ieri eti per l ' imponibi le di 
jmano d'opei. i t an to p i i s t i ­
mola re l ' a t tua / ione di mi-

ìpliorie e t rasformazioni fon-
[diar ie q u a n t o , e sop ra tu t t o . 
por obb l iga re i p ropr i e t a r i 
inadempien t i ad esegui re le 
pe re p rev i s te da l le leggi s u l ­

la bonifica. 

J j \ Emanaz ione u scen t e di 
un «Jecreto gove rna t i ­

vo che es tenda a tut t i i d i -
JM'ccupati scagionali l ' in te-
I f inz ione sa la r ia le da zero a 
40 ore . per tu t to ii per iodo 
inverna le . 

che non h a n n o po tu to m a ­
t u r a r e il d i r i t to ai sussidio 
n o r m a l e ; estensioni- «Iella in­
denn i t à tu d inar i» tìi «li>oicu-
pazione a tu t t i '. l;-\ o ra tor i 
agricoli clic ne sono esc hi.-.. 

J J \ Disporre di u rgenza 
* adegua t i finanziamenti 

agli KCA. al fine di ass icu­
ra re l 'assistenza medica e 
farmaceut ica g ra tu i t a a t u t ­
ti i d isoccupat i ( e loro fa­
mi l ia r i ) c o m u n q u e esclusi 
dal la n o r m a l e ass icurazione 
press»i l ' IXAM. 

I \ \ Es tens ione «lei suss i ­
dio s t r ao rd ina r io di 

Idisoccupazione ai lavora tor i 

« > Pronta convoca / ione 
»lei Comitat i p rov in ­

ciali e comunal i ili s«'ccorso 
inve rna le pe r la c l . ' bo iaz io­
n e di organic i prog! animi ili 
in te rvent i secondo le es igen­
ze e le ca ra t t e r i s t i che de l le 
va r ie province e locali tà . 

Nella le t te ra v iene infine 
chiesto un i n t e rven to del go ­
ve rno pe r la sollecita d i scus ­
s o n e . «la pa r t e del la C a m e r a 
dei Deputa t i , ilei p i o e e t t o di 
legge re la t ivo alla es tens io­
ne e a l l ' a d e g u a m e n t o del la 
assistenza mala t t i a ai b r a c ­
ciant i . coloni e mezzadr i e 
loro famigl ie : e del la legge 
re la t iva al mig l io ramen to del 
t r a t t a m e n t o dei lavora tor i 
cccupat i nei cant ie r i di l a ­
voro . 

Il "caso 
Reale,, 

ili C. NEGAKV1LLE 

Per oltre/ d u e mesi la 
Hadio, la Televis ione, la 
g r a n d e s t ampa e i s e t t i ­
mana l i a rotocalco h a n n o 
mar t e l l a to gli i ta l iani con 
ima campagna forsennata 
di comment i , invenzioni , 
montaggi sugli a v v e n i m e n ­
ti ungheres i . E' s t a to lo 
s f ru t t amen to cinico di un 
d r a m m a nel qua le la falsa 
commozione ha t en ta to di 
impossessarsi del la vera 
commozione con il p r o p o ­
si to. or d ich ia ra to or sot­
t inteso. di lovesc iare su 
noi. comunis t i i tal iani la 
responsabi l i tà di c u o r i e 
colpe che. propr io noi co­
munis t i i tal iani , a v e v a m o 
indagato e denunz ia to t ra i 
p r imi . 

Le lacr ime dei vari T h é -
nnrd ier . t i oppo a b b o n d a n ­
ti e t roppo facili si sono 
pe rò r ive la te un giuoco di 
impostor i gene rando s d e ­
gno con t ro l ' impostura , so ­
p r a t t u t t o ne l l ' an imo «li co ­
loro che avevano , s ince ra ­
m e n t e e p rofondamente . 
sen t i lo la commozione e 
l 'angoscia. l.a eorda del la 
malafede, t i ra ta t roppo, ha 
la t to in tu i re ai registi «Iel­
la c a m p a g n a che era o rma i 
indispensabi le c e r c a r e 
qua l che a l t r a r isorsa p e r 
r ida re ossigeno al la loro 
p r o p a g a n d a di odio an t i co ­
munis ta . Si sono g u a r d a ­
ti in to rno ed h a n n o sco­
pe r to « il caso Reale »; se 
ne sono impadron i t i ed 
hanno datti fiato a l le loro 
t r ombe a r r u g i n i t e con ev i ­
den t e compiac imen to del 
pro tagonis ta . 

Cosi, un u«"»mo nega to . 
pe r suo espl ici to r icono­
sc imento . alla € pass ione 
politica > si e t rova to , da 
un g iorno a l l ' a l t ro , tuffato 
in u n a n v v e n t u r a pol i t i ra 
di cui p a r e inorgogl i to . In 
ciò consis te la farsa del c a ­
so Reale . 

Si pens i pe r un m o m e n ­
to — senza a lcun p r e c o n ­
cet to — a ques t ' uomo che 
da più di o t to ann i si e ra 
r i t i r a to da l la v i ta poli t ica 
a t t iva (cioè dai post i «li 
responsabi l i tà e h e aveva 
r icoper to nel P a r t i t o co ­
m u n i s t a ) non in segui to a 
dissensi con la l inea del 
suo Par t i to , ma sempl i ce ­
m e n t e pe rché — era la sua 
spiegazione — i suoi i n t e ­
ressi pe r la poli t ica e r a n o 
a l q u a n t o moilesti , tali da 
fargli scegl iere la p a r t e di 
un funzionario senza r e ­
sponsabi l i tà po l i t iche : si 
pensi a ques to a b b a n d o n o 
e poi si medi t i su l l ' a t t ua l e 
inat teso r i to rno c h e lo 
sp inge a l l ' improvv isa sce l ­
ta de l le scorse s e t t imane , 
rce l ta che sconfessa q u e l ­
la di o t to ann i fa. a l la q u a ­
le. p e r o t to ann i , egli e ra 
r imas to seraf icamente fe­
t i d e . Una fedeltà p a r t i c o ­
la re . in ver i t à . Pe r o t to a n ­
ni. infat t i . Eugenio Reale 
non ha sen t i to il b isogno 
«li pa r t e c . pa r e ad una sola 
r iun ione «li cel lula ti di s e ­
zione: d ; p r e n d e r e la pa ­
rola al Comi ta to Cen t r a l e 
«piando ancora ne faceva 
p a r t e : «li s t ab i l i r e c o n t a t ­
ti p e r m a n e n t i con i suoi 
e le t tor i q u a n d o ancora e ra 
s ena to r e : di co l l abora re 
agli o rgan i di s t a m p a del 
l 'ar t itti; di ave r e una q u a l ­
siasi p a r t e nel le n u m e r o s e 
f«l a s p r e lot te di massa 
t h e . spec i a lmen te a Napoli 
n e 1 Mezzogiorno, h a n n o 
ca ra t t e r i zza to l 'azione e i 
successi del Pa r t i to c o m u ­
nis ta e dei l avora tor i i t a ­
l iani . 

Fuori de l la v i ta conc re ­
ta del Pa r t i t o , senza a lcun 
a t to , a l cun gesto che fa­
cesse p e n s a r e a l la volontà 
tli e s p r i m e r e una op in ione . 
di f o r m u l a r e una cr i t ica, 
Reale invoca oggi quel la 
democraz ia di Pa r t i t o a cui . 
ieri , non ha s a p u t o o v o ­
luto d a r e a lcun con t r i bu to 
poli t ico. 

I.a pass iv i la dei lunghi 
ann i t rascors i senza r a p -
j»orti di l avoro con le n o ­
s t r e organizzazioni , coi 
compagn i , con le masse , 
nel la b e a t i t u d i n e di un 
os t en ta to d i s in te resse ve r ­
so le gioie e — p e r c h é no? 
— verso le amarezze del la 
lot ta , si t r a s fo rma di colpo 
in una febbr i le a t t i v i t à che 
en tu s i a sma eli a n t i c o m u ­
nisti fabbr ica tor i di scan­
tinili A nessuno può s f u s -
c i r e che ques to r i to rno di 
t an ima de l l ' uomo che e ra 
s t a to , per tant i ann i , e s t r a ­
neo alla lot ta , si accende 
su l le colonne del la s t ampa 
bt^rghese con i n a t tacco 
al Pa r t i t o comunis ta che 
s t r a p p a pe rs ino l ' applauso 
di Rena to Angioli l lo. 

Scherz i de l le pe r sona l i ­
tà t roppo complesse? Via. 
qui s i amo di fronte al g r o t ­
tesco e a l l ' a ssurdo . L*uomo 
che si è v o l o n t a r i a m e n t e 
p r iva to d e ' d i r i t t o di p a r ­
t ec ipa re alla d iscuss ione 
p recongressua le p r e t end» 
di r i a p r i r e la discussione 
dòpo che il Congresso h a 
chiuso il suo d iba t t i t o : lo 
u o m o che si d ich ia ra pen-
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